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________________________________________________________________________________________________ 
 
 Ai Clienti in indirizzo 
 Loro sedi 
 
Parma-Reggio Emilia, 23 aprile 2021. 
 
Oggetto: Misure di prevenzione dal contagio da Covid19.  
 
Spett.li Clienti, 
con il DL 52 del 22.04.2021, in vigenza dal 23.04.2021 arriva un allentamento delle misure di prevenzione e il 
ripristino delle zone gialle.  
 
Si segnala in primis la proroga al 31 luglio 2021 dello smart working emergenziale. Le aziende che hanno 
attivato lo smart working con procedura semplificata e hanno inserito nel portale del Ministero la scadenza del 
30 aprile 2021 possono ora valutare di continuare con lo smart working semplificato sino alla data del 
31.07.2021, quindi sempre prescindendo dall’accordo individuale. 
 
In base a tali disposizioni e alle ordinanze del Ministro della Salute, da lunedì 26 aprile al 31 luglio 2021, si 
applicheranno le misure ivi previste secondo la nuova colorazione delle Regioni (che viene settimanalmente 
aggiornata). Questa la nuova colorazione alla data del 23.04.2021 essendo in via di definizione prevederebbe:   
 
Zona gialla tutte le regioni salvo quelle sotto indicate.  
Zona arancio: Calabria, Sicilia, Valle d'Aosta e Basilicata. 
Zona rossa Sardegna. 
 

Riepilogo delle disposizioni del DL 52 del 22.04.2021.  

 
Il decreto permette la riapertura di tutte le attività commerciali nelle zone gialle e, in particolare, della  
ristorazione. Via libera agli spostamenti tra zone gialle e con “pass” nelle zone arancio e rosse. Rimane il 
coprifuoco dalle 22.00 alle 05.00 (circa il quale si ipotizza un possibile progressivo allentamento) e il periodo 
emergenziale è al 31.07.2021.  
 
Spostamenti.  

Libertà di spostamento tra zone bianche e gialle. Dal 1° maggio al 15 giugno, in zona gialla e arancione, è 

possibile andare a trovare amici o parenti in massimo 4 adulti (non si contano i minorenni).  

 

Nelle zone arancioni permane il divieto di ogni spostamento fuori dal comune diverso da quello di residenza, 

domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni 

di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili nel proprio comune. 

Tuttavia con l’istituzione del pass (il cui formato può essere cartaceo o digitale e potrà essere ottenuto su richiesta 

dalle strutture sanitarie salve le certificazioni precedenti l’entrata in vigore del DL 52) riguarda i vaccinati (che 

dovranno produrre attestazione dei vaccini inoculati), chi ha avuto i sintomi del Covid19 ed è guarito da massimo 

6 mesi (che dovrà produrre certificazione di avvenuta guarigione) e chi ha fatto con esito negativo il tampone – 



 

anche rapido – da massimo 48 ore (che produrrà l’esito dello stesso) sarà possibile circolare in zone arancio e 

rosse.  

 

Nelle zone rosse è vietato qualsiasi spostamento all’interno del comune se non nei soliti casi di necessità. Tuttavia 

con l’istituzione del pass (il cui formato può essere cartaceo o digitale e potrà essere ottenuto su richiesta dalle 

strutture sanitarie salve le certificazioni precedenti l’entrata in vigore del DL 52) riguarda i vaccinati (che 

dovranno produrre attestazione dei vaccini inoculati), chi ha avuto i sintomi del Covid19 ed è guarito da massimo 

6 mesi (che dovrà produrre certificazione di avvenuta guarigione) e chi ha fatto con esito negativo il tampone – 

anche rapido – da massimo 48 ore (che produrrà l’esito dello stesso) sarà possibile circolare in zone arancio e 

rosse.  

 

Visite a parenti ed amici. Nessuna visita possibile nelle zone rosse. Nelle zone gialle e arancioni sarà possibile 

far visita, dalle 5 alle 22, a parenti e amici non conviventi. Infatti, sarà consentito lo spostamento verso una sola 

abitazione privata nello stesso comune, una sola volta al giorno, nei limiti di 4 persone, ulteriori rispetto a quelle 

ivi conviventi, oltre ai minori su cui si esercita la patria potestà genitoriale e alle persone con disabilità o non 

autosufficienti conviventi. Resta la possibilità di recarsi nella seconda casa, anche se si trova in una regione in 

zona rossa o arancione. La seconda casa deve essere di proprietà o affittata per un lungo periodo ma prima del 

14 gennaio. Deve essere vuota e può accogliere solo il nucleo famigliare: non si possono ospitare né amici né 

parenti non conviventi. 

 

RISTORAZIONE. Nelle zone gialle dal 26 aprile i ristoranti aperti a pranzo e a cena, con solo servizio al tavolo 

e all’aperto con stretto rispetto dei protocolli di sicurezza. Dal 1° giugno 2021 sarà possibile anche l’attività al 

chiuso, sempre con consumo al tavolo, dalle ore 5:00 sino alle ore 18:00 (salvo diverso orario stabilito con 

apposita deliberazione del Consiglio dei Ministri). 

Nelle zone arancio e rosse rimangono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, 

gelaterie, pasticcerie). Sino alle 22.00 resta consentita la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione 

sul posto. Per i soggetti che svolgono come attività prevalente una di quelle identificate dai codici Ateco 56.3 

(bar e altri esercizi simili senza cucina) l’asporto è consentito esclusivamente fino alle 18.  

 

ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTAGLIO E CENTRI COMMERCIALI  

Nelle zone gialle dal 15 maggio è prevista la riapertura per i centri commerciali nel weekend e nei giorni 

festivi. 

Zone rosse. Sono sospese tutte le attività commerciali al dettaglio salvo quelle considerate di prima necessità e/o 

già individuate in passato (alimentari, edicole, tabaccai, farmacie, parafarmacie, lavanderie – parrucchieri, 

barbieri e centri estetici sono chiusi) comunque individuate come essenziali nell'allegato 23 e nell’allegato 24.  

Nelle zone arancio rimangono le consuete modalità (si veda ns. NL precedente) e sono aperte le attività di 

vendita al dettaglio ed i servizi alla persona (parrucchieri, barbieri e centri estetici).  

 

ISTRUZIONE: dal 26 aprile e fino alla fine dell’anno scolastico si torna in classe anche nelle scuole superiori 

(secondarie di secondo grado). La presenza è garantita in zona rossa dal 50% al 75% e in zona gialla e arancione 

dal 70% al 100%. UNIVERSITÀ: nelle zone gialle e arancioni dal 26 aprile al 31 luglio le attività si svolgono 

prioritariamente in presenza. Nelle zone rosse si raccomanda di favorire in particolare la presenza degli studenti 

del primo anno. Le Regioni potranno ridurre le percentuali di presenza. Fanno eccezione gli studenti con 

disabilità o con bisogni educativi speciali, che potranno continuare ad andare in classe e lo svolgimento di lezioni 

in materie che necessitano l’accesso a laboratori o simili.  

 

ATTIVITÀ MOTORIA. L'attività motoria e le passeggiate (che rientrano in questa categoria) possono essere 

effettuate senza limitazioni nelle zone gialle. Sono consentiti tutti gli sport all’aperto, anche a quelli di contatto 

come il calcetto, ecc. e, dal 15 maggio, riaprono le piscine all’aperto. Per le palestre al chiuso si dovrà attendere 

il 1° giugno. Rimangono invariati i limiti delle altre zone (si veda ns. NL del 6.4.2021). 



 

 

EVENTI ALL’APERTO. In zona gialla dal 26 aprile riaprono cinema, teatri, sale da concerto e live club con la 

capienza ridotta (max 500 posti). Stessa possibilità per eventi all’aperto con posti preassegnati e capienza ridotta 

ad un massimo di 1.000 persone. I musei sono aperti anche nel weekend (ma solo si prenotazione). Dal 1° giugno 

riaprono gli stadi, con capienza al 25%, per un massimo di 1.000 spettatori all’aperto e 500 al chiuso, dal 15 

maggio in zona gialla riprendono le fiere, dal 1° luglio convegni, congressi e riaprono terme e parchi di 

divertimento. 

 

Per approfondimenti si allega il testo del DL 52 del 22.04.2021.  

 
Nel restare a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

 
Labour Consulting Srltp 
 


